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CRISTIANA PALANDRI
Un lavoro sul segno: dalla superficie allo spazio

francesca referza



ll lavoro di Cristiana Palandri, sviluppato da sempre sull’idea 
del segno, ha progressivamente trovato una dimensione sem-
pre più esplicitamente ambientale attraverso la performan-
ce, momento esplorativo della ricerca dell’artista in cui la 
componente scultorea assume il ruolo inedito di strumento.  
Presenti in vario modo  nelle sculto-performance dell’arti-
sta fiorentina tre differenti riferimenti del passato recen-
te: l’immaginario nero della Bourgeois, presenza costante nei 
lavori della Palandri, la visione alterata della pittura di 
Bacon, rintracciabile soprattutto nella scultura installativa 
più recente, in cui vengono evocate fisicamente  instabili di-
storsioni zoomorfiche e, infine, la freddezza clinica di certa 
scultura minimalista americana, citata letteralmente nella per-
formance Near Earth (2010). 
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In Near earth, ho cercato di indagare le possibilità di tra-
sformare una scultura in un vero e proprio environment, grazie 
ad un'azione che si è sviluppata con la sottrazione della sua 
stessa visibilità.
Ho fatto costruire una struttura di metallo, esattamente un 
parallelepipedo in ferro con una lunghezza di 6 m., e sono 
entrata al suo interno senza mettere a conoscenza il pubblico 
della mia presenza.  Ho forato la struttura dal suo interno 
attraverso l'uso di un trapano in modo da creare, attraverso 
la realizzazione di fori, una sorta di “peep show” in cui lo 
sguardo del pubblico potesse sbirciare l'azione in corso. Una 
volta completata la foratura, ho azionato una macchina del 
fumo, che esalando dalla scultura, ha interamente nascosto la 
struttura e l'intero ambiente in cui era collocata.

NEAR EARTH 2010





 
NEAR EARTH, 2010 
performance 
Warehouse Gallery, Teramo.







 
NEAR EARTH, 2010 
performance 
Warehouse Gallery, Teramo.



 
Senza titolo-dopo la sorte, 2007,   
penna biro, gesso, carta lucido,  plexiglas,  
legno, 60x80x6 cm. 
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Senza titolo-a fly (particolare), 2007,  
penna biro, gesso, carta lucido,  plexiglas,  
legno, 147x110x6 cm.   
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In U.O. (unidenfied object),  ho costruito sul mio corpo un 
ipotetica seconda pelle , una sorta di  protesi spontanea, 
avvalendomi di alcuni materiali ricorrenti nella mia ricer-
ca, come  capelli e piume, che costituiscono notoriamente 
la parte residuale e persistente del corpo umano-animale, 
e introducendo, stavolta,  il recupero di oggetti spezza-
ti e abbandonati, che in questo caso caratterizzano l’am-
biente della città in cui ho realizzato la performance.  
Con questi materiali eterogenei mi sono coperta interamente, 
bloccando il mio corpo attraverso queste protesi ingombran-
ti che hanno accecato il mio movimento fino  al’ immobilità.   
Quindi, quest’azione che nel corso del suo svilup-
po ha raggiunto la completa stasi,  è diventata concre-
zione di materiali dove il mio corpo che è stato sepol-
to in essi ed è bloccato da ogni possibilità di movimento.  
Così come nelle performance precedenti, anche in Unidentified 
object, l’uomo diventa l’organo interno, in questo caso, della 
sua stessa costruzione che riattiva e ricompone casualmente 
ciò che, nonostante la dispersione,  è atto a durare al di là 
della sua esistenza.

U.O.  2009





 
U.O., 2009  
performance  
Bangkok Art and Culture Center, Thailand  





 
Senza titolo-heavy brain (particolare), 2006  
penna biro, gesso, carta lucido,  plexiglas,  
legno, 120x155x6 cm.   
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Oversight ha mostrato uno  ‘stato allucinatorio’ legato al mio 
processo operativo . L’azione si è svolta, lasciando unicamen-
te al pubblico la capacità di vedere ed attraverso lo sviluppo 
di una metamorfosi, resa possibile grazie ad alcuni elementi 
eterogenei scelti in precedenza. L’intera performance si é 
attuata senza un progetto preordinato, generandosi progres-
sivamente nel corso del suo attuarsi, quasi un auto generarsi 
del costruire.
Le due figure che hanno compiuto la performance hanno agito in 
una condizione tale da essere estromesse dalla  consapevolez-
za dell’atto  performativo e quindi da qualsiasi  ipotesi di  
progettualità,  infatti esse sono state private della vista 
a causa dell’esubero di capelli che ha occluso  i loro volti. 
Io sono intervenuta sull’altra persona cercando di trasfor-
marla in un organismo in metamorfosi. Il cambiamento del corpo 
umano é avvenuto, dunque, sia con un intervento diretto su 
di esso, che attraverso l’uso di alcune sculture che lo hanno 
nascosto e ne hanno cambiato la forma e la sostanza : un corpo 
integrato da capelli, ossa di animali, piume, bende e sostanze 
organiche che lo  hanno reso ibrido e incompiuto.

Oversight  2008





 
Oversight, 2008  
performance,  
MLAC, Roma 





 
Senza titolo-hey (particolare), 2006,  
penna biro, gesso, carta lucido,  plexiglas,  
legno, 60x80x6 cm.  
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Senza titolo-sfacelo (particolare), 2006,  
penna biro, gesso, carta lucido,  plexiglas,  
legno, 60x80x6 cm. 
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“Una mostruosa antropomorfizzazione dell’animale […] 
e una corrispondente animalizzazione dell’uomo”.   
( M. Heidegger )

Una larva di ossa e capelli che tiene in sé l’uomo. L’u-
mano come organo interno pulsante che si mostra con il 
ritmo del suo respiro. L’organo-uomo rianima ossa ani-
mali e trecce di capelli con la sua ripetitività diasto-
lica, rimette in movimento ciò che è morto attraverso 
la pulsione organica, istintuale ed animale dell’umano.
Ossa e capelli sono residuo , oggetto liminale fra l’uo-
mo e l’animale, prima dell’inizio e dopo la propria 
fine. L’oggetto liminale è  esasperato ed aumentato per 
divenire oggetto ibrido, realtà mostruosa. Una realtà 
deforme e confusa è più atta a significare l’essere so-
speso tra umano ed animalità; una tensione e una lotta 
tra un radicamento animale e un andare oltre l’animalità 
senza prevaricazione, senza soluzione, ma che si colloca  
nel ‘tra’. L’ essere tenuti in sospeso nella posizione 
ontologica intermedia tra l’uomo e l’animale.

BOUND  2007
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“I consider all of my work a singular, continuous and inter-
rupted drawing.  
A drawing that deploys and extends itself with outcomes that 
are far away from it; it lays bare a parenthesis on me and 
my obsessions, comparable to a stream of counsciousness […] 
And By drawings, I mean works that are purely tied to the 
drawing as such as well as sculptures that are born of a th-
ree - dimensional continuation of the drawing, and in turn, 
performances that are a continuation of the sculptures”.
 
cristiana Palandri 



Denis Viva 
intervista 

DV: Artista femminile che impiega materiali organici, incisione, pittura, corpo etc…Cosa in 
questa definizione non ti convince?

CP: Credo che il rapporto con questi materiali non sia per me una peculiarità femminile....
Alcuni materiali che uso, acquistano importanza in rapporto a materie che hanno una caratte-
ristica inversa e, cioè, che hanno caratteristiche forvianti, dove l’aspetto cruciale e il 
fine non è rimandare filogeneticamente alla femminilità ma a qualcos’altro come, ad esempio, 
riuscire a trovare un equilibrio fra elementi e materiali eterogenei, costruire un mondo dove 
per la prima volta certe materie diventano, insieme, qualcos’altro

DV: Quali caratteristiche la materia perde nelle tue opere e quali acquista? 

CP: Scelgo materiali che hanno una doppia valenza, al tempo stesso fragili e duraturi, pe-
santi e leggeri, ambigui ed evidenti; elementi che custodiscono in sé un’ambivalenza intrin-
seca che posso spendere a seconda dell’uso oppure parto dalle loro peculiarità più manifeste 
per plasmarle nell’esatto contrario, cercando di smaterializzare l’evidenza e trasformarla 
nella qualità opposta. 



DV: Questa attitudine alla trasformazione, che dissipa la prima impressione di un tuo uso ac-
cumulativo, è radicalmente scultorea; eppure, il tuo percorso comincia dal lavoro grafico...

CP: Tutt’ora considero il disegno un nucleo essenziale che, nel corso del tempo, si è svi-
luppato e si è tradotto in altro da sé proprio attraverso un rapporto metonimico tra media e 
materiali. 
Ripensando ai Senza titolo del 2007, tentavo già allora di far emergere ciò che nascondevo e 
viceversa, in un continuum di rivelazione e occultamento. Quest’esigenza ha portato a trascri-
vere il disegno in scultura e, a sua volta, la scultura in performance.

DV: ...dialettica infaticabile tra esibire e celare..

CP: Svelamento e nascondimento, che si manifestano nel medesimo atto, margini in cui i miei 
lavori sostano senza dispiegamento, si sottraggono attivamente ed appaiono inattivamente...
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